COMUNE DI STAZZEMA             
Medaglia d’Oro al Valor Militare


Provincia di Lucca

[image: image1.jpg]


                                                                                                   
DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE NON RECAPITANTI IN PUBBLICA FOGNATURA
(Ai sensi della L.R. n° 20/2006 e ss.mm.ii. e relativo Regolamento Regionale )
Il sottoscritto   Cognome
Nome  

Data di nascita
Luogo di nascita
(Prov.
) Codice Fiscale 




Residente nel Comune di
CAP
(Prov.
) Via/Piazza


n.  
 
(in caso di attività produttiva)
in qualità di legale rappresentante/titolare/(altro).................................................................
della ditta ...........................................................con sede legale in …………………………
via .....................................................................n...........
[ ] Proprietario/comproprietario
[ ] Affittuario (specificare nome del proprietario:

) dell’immobile sito in Via/Piazza
n.  


Foglio di mappa
particella/e
sub.  

RICHIEDE L’AUTORIZZAZIONE
A SCARICARE LE ACQUE REFLUE DOMESTICHE (come definite dall’ART. 2 comma 1 lett. I) della L.R. 20/2006 e ss.mm.ii.) NON IN PUBBLICA FOGNATURA, SECONDO LE MODALITÀ SPECIFICATE NELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA.
Consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 e la decadenza dai benefici conseguenti, sotto la propria responsabilità
DICHIARA
□Che l’immobile in oggetto non è servibile da pubblica fognatura;
□Che le acque scaricate hanno caratteristiche qualitative e quantitative uguali ad uno scarico

proveniente da insediamenti di tipo residenziale e da servizi e derivano prevalentemente dal metabolismo umano e da attività domestiche.
□ Che il recapito finale dello scarico è il seguente:
_ suolo …………………………………………………………………...
_ acque superficiali……………………………………………………….
□Che le informazioni contenute nella presente richiesta corrispondono allo stato reale dell’insediamento per il quale si richiede l’autorizzazione;
□Che le relazioni e planimetrie allegate alla presente domanda descrivono lo stato attuale dell’insediamento per il quale si richiede l’autorizzazione;
□Che l’immobile da cui avrà origine lo scarico è oggetto di interventi edilizi di cui al permesso di costruire
o alla S.c.i.a./C.i.l.a. presentata in data ___________________ prot. ___________________, i cui progetti sono comprensivi dei lavori per la realizzazione del sistema di depurazione;
□ Che l’immobile da cui avrà origine lo scarico è conforme alle autorizzazioni urbanistiche ed edilizie sopracitate;
□di nominare quale persona responsabile dello scarico il sig. ..............................................
residente in .........................................via............................................................... n. ...........
( solo nel caso in cui il richiedente voglia avvalersi di tale facoltà)
Il sottoscritto comunica di essersi avvalso delle prestazioni del tecnico:
Cognome
Nome  

Iscritto all’Ordine Professionale degli
col n°  

della Provincia di
;  Tel.
    Fax  

Documenti allegati all’istanza (ai sensi del Regolamento Regionale 46/R/2008, i  documenti sotto indicati sono obbligatori, pena l'irricevibilità della istanza):
□Elaborati grafici in duplice copia indicanti l'ubicazione dell'impianto fognario comprendenti:
1. cartografia catastale scala 1:2000;
2. planimetria di dettaglio relativa al posizionamento del sistema di trattamento, dei pozzetti d’ispezione e del recapito finale(scala. 1:100-1:200);
3. Dichiarazione di non allacciabiltà alla fognatura nera rilasciata da GAIA spa (per le frazioni servite da pubblica fognature).
□Relazione tecnico-esplicativa in duplice copia dell'impianto di smaltimento contenente:
1. numero di abitanti equivalenti serviti dal sistema di trattamento;
2. destinazione d’uso e periodo di utilizzo dell’immobile;
3. descrizione del sistema di trattamento dei reflui e del sistema di approvvigionamento idrico;
4. individuazione del recapito finale con descrizione del corpo recettore (in caso di smaltimento in acque superficiali)
□Relazione geologica o geopedologica in duplice copia redatta da geologo abilitato, nella eventualità che lo smaltimento avvenga nel sottosuolo;
- Copia fotostatica di documento d’identità;
- Ricevuta di versamento Oneri istruttori-Ambiente (causale) di € 50,00 (ai sensi del comma 1 dell’art. 5 del Regolamento Regionale 28/2003) da effettuarsi alla Tesoreria Comunale presso la Banca BCC Versilia, Lunigiana e Garfagnana o con Bonifico bancario intestato  al Comune di Stazzema (LU) Coordinate Bancarie IBAN: IT 06 L 08726 70250 000000730185  “autorizzazione scarico reflui” 
- 1 Marca da bollo da € 16,00 per il rilascio della pratica o in alternativa la dichiarazione di assolvimento imposta di bollo per due marche da € 16,00 relative a Domanda e Rilascio.

Il sistema di trattamento dei reflui dovrà essere conforme alle specifiche tecniche concordate con ARPAT
Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che qualora per il rilascio dell’autorizzazione sia necessario effettuare rilievi, accertamenti o sopralluoghi o sia comunque necessario il parere da parte dell’ARPAT, dovrà essere versata un’ulteriore somma stabilita sulla base delle tariffe per le prestazioni ARPAT fissate dalla Giunta Regionale come copertura di dette spese.
Data  

Firma

INFORMATIVA SU TRATTAMENTO DATI PERSONALI E DIRITTI DELL‘INTERESSATO G.D.P.R. 2016/679
Trattamento dei dati: Il conferimento dei dati previsti nel presente procedimento, salva diversa indicazione ha carattere obbligatorio ed è causa di interruzione/sospensione del procedimento la mancata trasmissione degli stessi.
Modalità di trattamento: I dati verranno trattati mediante archiviazione cartacea, in fascicoli individuali e chiusi in armadi dotati di serratura e tramite sistemi elettronici ed informatici di archiviazione, in Personal Computers protetti da password di accesso.
Comunicazione e diffusione: La comunicazione e la diffusione dei dati avverrà nel rispetto di quanto previsto dal G.D.P.R 2016/679 mediante comunicazione a uffici interni ed amministrazioni esterne e/o pubblicazione all’albo pretorio comunale.
Titolare del trattamento: Amministrazione Comunale, in persona del Sindaco pro-tempore in carica.
Responsabile: Dirigente/apicale del servizio competente.
Incaricati: I dati verranno trattati dai dipendenti dell’Ufficio LL.PP./Ambiente.
Data
Per presa visione e consenso 

(Firma di tutti gli interessati)
Schema guida per Relazione Tecnica impianti smaltimento acque reflue
Oggetto dei lavori :………………………………………………………………….……………….
Ubicato in………………………………..…………..……………………………………………….
Il sottoscritto: ………………..……………………………….……………………………………
Tecnico abilitato, con studio………………….………via…………………………………n°…….
In qualità di tecnico incaricato, considerato che l’impianto adottato è stato dimensionato nel rispetto delle norme urbanistiche (di abitabilità dell’immobile in questione) e delle norme di cui al D.lgs 152/06 e alla LR 20/2006 e ss.mm.ii specifica quanto segue :
· gli abitanti equivalenti serviti sono ……..
· la destinazione d’uso dell’immobile servito è ……………………………………………………..
· l’approvvigionamento idrico avviene con …………………………………………………………

che allo scopo dell’intervento in questione, si è adottato il seguente impianto ( di seguito si illustri il tipo di impianto adottato , le relative misure e quant’altro utile compreso lo schema dettagliato dell’impianto adottato * e dall’asseveramento, a firma di tecnico abilitato, o dalla relazione geologica specifica dell’impianto .

**Le acque trattate sono scaricate in
e convogliano nel

ricettore finale denominato ……………………………………..

Inoltre, per una rapida lettura, si allegano:

· cartografia catastale 1:2000 della zona interessata dall’insediamento;

· planimetria di dettaglio (1:100 o 1:200 ) relativa al posizionamento del sistema di trattamento, con indicate il dimensionamento e le misure degli impianti, dei pozzetti di ispezione e dello smaltimento finale;

– schema dettagliato del sistema adottato per la depurazione ;

(* solo in caso di impianti con scarichi sul suolo o nel sottosuolo ) ( ** solo in caso di impianti con scarichi in superficie)

CRITERI E MODALITA’
La domanda di autorizzazione allo scarico non in fognatura di acque reflue domestiche, deve essere richiesta nei seguenti casi:

per la attivazione di nuovi impianti a corredo di civili abitazioni o assimilabili. In caso di adeguamento alle normative di scarichi esistenti;

quando si verifichino modifiche quali-quantitative rispetto a quanto autorizzato.

La domanda di autorizzazione deve essere presentata con l’apposito modello disponibile presso l’Ufficio Ambiente -

Le modalità, la compilazione dei moduli di domanda e della relazione tecnica allegata, sono obbligatorie per il richiedente pena di irricevibilita` della stessa.

Il Comune, al fine dell’istruttoria della domanda, potrà avvalersi della consulenza tecnica dell`ARPAT, in quei casi ritenuti, per la loro locazione o altro, necessari.

Pertanto si riserva di comunicare al richiedente, entro trenta giorni dal ricevimento della domanda,eventuali ulteriori costi autorizzativi connessi ad accertamenti tecnici necessari al rilascio dell`autorizzazione;

Il rilascio dell`autorizzazione e` subordinato al pagamento di quanto dovuto ai sensi del presente atto; il Comune verificherà l`effettuazione dei pagamenti prima del rilascio dell`autorizzazione.

La rinuncia alla domanda di autorizzazione prima della conclusione del procedimento non da` diritto al rimborso delle somme versate a titolo di procedibilita`. I costi sostenuti per l`istruttoria della domanda sono comunque dovuti anche nel caso di mancata autorizzazione o rinuncia al procedimento da parte del richiedente.

Copia delle autorizzazioni rilasciate saranno trasmesse all`ARPAT Servizio Locale per la Versilia.
Il Rinnovo di autorizzazione allo scarico di acque reflue domestiche non in pubblica fognatura

1. Ai sensi dell`articolo 45, comma 7, del DLgs 152/99, le autorizzazioni allo scarico di acque reflue domestiche non in pubblica fognatura, derivanti da insediamenti e rilasciate o in forma esplicita ai sensi della normativa previgente al decreto legislativo o rilasciate in base a quanto disposto dall`articolo 9 del Regolamento di attuazione LR 21.12.2001, n. 64 (Norme sullo scarico di acque reflue e ulteriori modifiche alla legge regionale 1 dicembre 1998, n. 88) , sono da intendersi tacitamente rinnovate qualora non risultino modificate rispetto a quelle autorizzate le caratteristiche quali-quantitative dello scarico.

2. Il Comune provvede al periodico controllo a campione del permanere, negli scarichi di cui al comma 1, dei requisiti previsti per il tacito rinnovo. In caso di accertata violazione ne da` notizia all`ARPAT che provvede per quanto di competenza.
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